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	1. Programmazione per OBIETTIVI MINIMI[image: image3.png]



Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti.  Il raggiungimento di tali obiettivi coincide col livello di sufficienza per l’intera classe (art. 15 comma 3 dell’O.M. n.90 del 21/05/2011).
· Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è possibile prevedere:
· Un programma minimo, con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline;
· Un programma equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, ricercando la medesima valenza formativa (art.318 del D.L.vo 297/1994).
· Per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno scolastico, possono essere predisposte:
· prove  semplificate riconducibili ai saperi minimi essenziali. 
· prove equipollenti, che verifichino il livello di  preparazione culturale.
Le prove equipollenti possono consistere in:
1. MEZZI DIVERSI: Le prove possono essere ad esempio svolte con l’ausilio di apparecchiature informatiche.
2. MODALITA’ DIVERSE: il CdC può predisporre prove utilizzando modalità diverse (es. Prove strutturate: risposte multipla, Vero/Falso, risposte breve, inserimento di un testo, corrispondenza, completamento di una frase inserendo negli spazi vuoti i vocaboli mancanti, ecc.) (Commi 7 e 8 dell’art. 15 O.M. n.90 del 21/05/2001, D.M. 26/08/81, art. 16 L. 104/1992, parere del consiglio di stato n.348/91).

3. SOSTITUZIONE DEI CONTENUTI, ricercando la medesima valenza formativa (art. 318 del D.L.vo n.297/94).

4. TEMPI PIU LUNGHI nelle prove scritte (comma 9 art. 15 dell’O.M. 90, comma 3 dell’art. 318 del D.L.vo n. 297/94).
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Gli obiettivi e contenuti minimi previsti per ogni singola classe sono visionabili sul sito istituzionale. 


	2. Programmazione DIFFERENZIATA[image: image5.png]



E’ un tipo di programmazione differenziata, in vista di obiettivi didattici formativi ma NON riconducibile ai programmi ministeriali. Consiste in un piano di lavoro personalizzato per l’alunno, stilato da ogni Docente del C.d.C. per ogni singola materia, sulla base del P.E.I. Gli alunni vengono valutati con voti che sono relativi unicamente al P.E.I. e tali giudizi o voti hanno valore legale al fine della prosecuzione degli studi.



	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
(modello unico valido per entrambe le programmazioni)

	CONTENUTI (specificare):


	MODALITA’ CON CUI VIENE ATTUATA LA SEMPLIFICAZIONE DELLA DISCIPLINA
· Stessi contenuti della classe
· Riduzione della disciplina ai suoi contenuti essenziali
· Riduzione parziale dei contenuti
· Sostituzione parziale dei contenuti con altri di medesima valenza formativa
· Contenuti completamente differenziati
· Altro (specificare):


	OBIETTIVI DISCIPLINARI (specificare):


	METODI
· Lezione frontale del docente.
· Semplificazione e schematizzazione degli argomenti.
· Utilizzo di schemi e mappe concettuali per riassumere i concetti principali.
· Svolgimento (individuale e guidato) di esercizi in modo costante per acquisire i procedimenti.
· Ripetizione ciclica (individuale e guidata) di esercizi su argomenti svolti, al fine di consolidare i procedimenti acquisiti.
· Altro (specificare): 


	STRUMENTI
· Libri di testo
· Libri integrativi a quelli in adozione, riviste, documentazione in genere.
· Quaderno di lavoro.
· Schemi, Mappe Concettuali, Grafici, Tabelle.
· Altro (specificare):
VERIFICHE 
· Quesiti scritti (ove necessario, differenziati e svolti in tempi più lunghi).
· Relazioni (semplificate).
· Colloqui individuali.
· Altro (specificare):


	MODALITA’ DI VERIFICA
· Verifiche uguale per contenuto ma ridotte per quantità
· Verifiche uguali con tempi più lunghi per lo svolgimento
· Verifiche proposte con modalità diverse rispetto alla classe ( per esempio: a risposta multipla invece che a risposta aperta; V/F )
· Verifiche uguali a quelle della classe
· Verifiche completamente differenziate rispetto alla classe
· Altro (specificare):


	VALUTAZIONE
Nei confronti degli alunni con PEI per OBIETTIVI MINIMI non si procede ad alcuna valutazione differenziata.
Nella valutazione finale si terrà poi conto di altri indicatori a carattere trasversale quali:
· Livello di partenza.
· Difficoltà specifica dell’alunno.
· Partecipazione alle attività didattiche. 
· Impegno e applicazione dell’alunno nel lavoro in classe e a casa. 
· Progressi conseguiti rispetto ai livelli di partenza.
· Uso corretto del linguaggio specifico.
Altro (specificare):


	In ogni caso la valutazione sarà riferita al presente P.E.I.,
ovvero adottata ai sensi dell’art. 15 dell’ O.M. n° 90  del 21 maggio 2001
e successive modifiche ed integrazioni.

	NOTE
	La presente programmazione, insieme agli obiettivi e alle metodologie che si adotteranno, ha carattere puramente indicativo e di flessibilità.
La programmazione potrà, quindi, subire, nel corso dell’anno scolastico, variazioni correlate alle esigenze e alle difficoltà che potrebbero emergere durante lo svolgimento del percorso educativo-didattico.
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